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quanto 
d'autonomare 
si fa 
del corpo mio organisma 
a propriocettare 
d'impressionari sé 
nei tessuti 
in sé 
delli interferiri 
a sé 
dei reiterare 
i sedimenti 
del risonar 
vividescenze 
d'elaborari sé 
per sé 

martedì 10 marzo 2020 
11 e 00 

 

 
2020 

 
la capacità mia 
della presenza mia 
di "me" 
ai sensitari 
che avvengono 
d'intellettari 
al corpo mio organisma 
del quale 
credo 
dell'essere d'immerso 

martedì 10 marzo 2020 
18 e 30 
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da autodidatta 
di tutto quanto avverto 
a sensitari 
non sono in grado 
dell'affermare 
d'accertato 

martedì 10 marzo 2020 
18 e 40 

 
il corpo mio organisma 
e non di "me" 
che 
d'autonomia propria 
s'è fatto 
e si fa 
d'autodidatta 

mercoledì 11 marzo 2020 
15 e 00 

 
si fa 
dell'appuntari a sé 
sedimentari 
anche 
e solo registra 
della conoscenza 
di sé 
da sé 
per sé 
e non 
per "me" 
d'immerso a sé 
d'autonomari 
in sé 

mercoledì 11 marzo 2020 
16 e 00 

 
il quadro 
delle frazioni sedimentate 
che la 
memoria mia biòla 
d'accumulate 
a sé 
ha fatto 
e fa 
in sé  
per tutto il tempo  
ch'è stato 
ed è 
dello vivàre suo 
organisma 

giovedì 12 marzo 2020 
16 e 30 

 
il tempo 
tra il 1956 e il 1960 
degli appuntari 
alla memoria biòla 
dei sedimenti 
al mio organisma 

giovedì 12 marzo 2020 
18 e 30 
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del corpo mio organisma 
di homo 
e il tempo 
del presenziare suo 
in sé 
di sé 
dell'intellettare 
a sé 
allo vitàre proprio  
a biòlocare sé 

giovedì 12 marzo 2020 
22 e 00 

 
di un corpo organisma 
dell'avvertiri sé 
di sé 
in sé 
delli vividificare sé 
del registrare 
e reiterare 
di che 
dei sedimentare 
sé 
a sé 
che a mio 
scambiai 
dello trattarsi 
d'essere 
"me" 

giovedì 12 marzo 2020 
22 e 30 

 
il corpo mio organisma 
d'intellettar biòlo 
va funzionandosi da sé 
e "me" 
d'errare 
a virtuare sé 
che in esso 
alli retare 
fa d'ologrammare in sé 
alla sua 
e mia carne lavagna 
e rende soggettari sé 
a fare "me" 
di personare chi 

venerdì 13 marzo 2020 
9 e 30 
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il corpo mio organisma 
di biòlocare in sé 
di sé 
del funzionare proprio 
alli continuari 
dello disporre sé 
per quanto fa 
del supportare 
a rendere trattari 
dei microlocare 
dell'andar 
degli 
elaborari 
di che 
avverte sé 
dei ragionari 
che dovrei 
e potrei 
da "me" 
dell'arbitriare 

venerdì 13 marzo 2020 
15 e 00 

 
il mondo organisma 
dei sentitare intelletti 
che avverte 
di sé 
degli umorari 
a farsi 
delli flussari in sé 
e si va 
degli 
sconvolgiare 
a confusar 
alli 
ordinari 

venerdì 13 marzo 2020 
21 e 30 

 
del mantenere in piedi 
di mio volontare 
di "me" 
una storia 
che virtualizza 
la mia mente risonante 
di biòlocare 
a sé 
d'organisma 
alla mia carne lavagna 
così 
che "me" possa 
assistere 
ai propriocettivari 
di sé 
per "me" 
che gli so' 
d'immerso 
a sé 
dell'arbitriare 

venerdì 13 marzo 2020 
23 e 30 
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quando 
il corpo mio organisma 
fosse 
senza i rumorar 
della sua mente 

sabato 14 marzo 2020 
11 e 00 

 
che 
a rimaner 
senza accompagno 
da dentro 
del lavagnar propriocettivo 
degli aggregare 
quegli spezzoni suoi 
sedimentati 
in sé 
e dei reiterare a sé 
della lavagna sua 
di biòlocare 

sabato 14 marzo 2020 
16 e 00 

 
quanto 
a mio 
creduto di "me" 
solo perché  
dell'avvenire 
al corpo mio organisma 
di propriocettivare 
all'avvertiri 

sabato 14 marzo 2020 
17 e 00 
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del farsi icona 
la forma 
della mia pelle 
che 
di sé 
appare all'intorno 
al farsi 
per quanti 
e 
per 
il mio avvertiri 
allo montari d'assemblare 
ologrammi 
alla mia carne 
lavagna 
propriocettiva 
d'organisma 

sabato 14 marzo 2020 
20 e 00 

 
dell'espressar 
che fa 
la mia lavagna organisma 
di sé 
a "me" 
che gli so' 
d'immerso 
alli mimare suoi 
del farsi 
scenari  
a sé 
soggettando "me" 
allo presenziare 
a che 
di sé 

sabato 14 marzo 2020 
20 e 30 
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lo figurar 
di mio 
della mia pelle 
dell'emittar 
di luminare sé 
della mia pelle 
e dei penetrar 
che fa 
di suo 
alla mia lavagna 
fatta 
della mia carne organisma 
e delli 
ricompariri sé 
d'essa 
in essa 
dell'ologrammari 
che rende 
di sé 

sabato 14 marzo 2020 
21 e 00 

 
quando avverto 
di che 
dal dentro 
del corpo mio organisma 
lo rumorar 
di un maginari 
che interferisce 
con altro maginari 

sabato 14 marzo 2020 
23 e 00 

 
che 
a produttar 
di propriocettivare 
alla mia carne 
fa fracassar 
di distonari sé 
a "me" 
che gli so' 
d'immerso 

sabato 14 marzo 2020 
23 e 10 

 
che 
per quanto 
del già avvenente 
alla mia carne 
di "me" 
dell'essergli d'immerso 
sono 
imbarcato 
al tempestar di che 
ad esso 

sabato 14 marzo 2020 
23 e 20 

 
dei tempestar della mia carne 

sabato 14 marzo 2020 
23 e 30 
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l'argomentari 
che si monta 
propriocettivando spazi 
di maginare 
alla mia carne 
di lavagna organisma 
alli mimar contemporari 
dell'interpretari 

domenica 15 marzo 2020 
1 e 00 

 
che 
si fa 
d'interferire 
a sovrapporre 
spazi 
d'interpretare 

domenica 15 marzo 2020 
1 e 30 

 
del rumorar differenziali 
a discrepar 
fanno rumorari 
delli mimar 
dei virtuali 
a sceneggiari 

domenica 15 marzo 2020 
3 e 50 

 
lo cozzar 
tra quanto 
a sceneggiari 

domenica 15 marzo 2020 
4 e 00 
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propriocettivi 
alla mia carne 
s'avvie' 
ad unitar 
di soggettare "me" 
d'interpretar mimari 
a singolar 
sovranzi 
per sé 

domenica 15 marzo 2020 
4 e 10 

 
unico "me" 
nei raddoppiare 
l'interpretari 
a soggettare 
dei sovrastari 

domenica 15 marzo 2020 
4 e 20 

 
quando 
i pensiari miei 
non trovano più 
dello compiere 
il virtuare suo 
dell'inventare chi 
d'essere  
del dentro a sé 

domenica 15 marzo 2020 
4 e 30 

 
copioni 
a sé 
del sedimentario 
fatto che 
per quanto 
risona in sé 
di sé 
rende sé 
delli montari 
d'abbrivare 
l'andare 
d'emulari 

domenica 15 marzo 2020 
10 e 00 

 
esistere "me" 
o non esistere "me" 
che 
quanto risona 
del sedimentari proprio 
e avverto 
ad essergli d'immerso 
è solo risono 
del biòlocar 
vitàre 
di sé 
a sé 

domenica 15 marzo 2020 
10 e 30 
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risonar 
dei coincidare 
li recitar 
delli già 
fatti 
d'assistiti 
a registrati 
d'esperenziari 

domenica 15 marzo 2020 
11 e 00 

 
un corpo organisma 
che 
di stratare proprio 
a biòlocare sé 
a sé 
elabora 
in sé 
dei sensitare 
sé 

domenica 15 marzo 2020 
12 e 00 

 
descrivere 
con sé 
all'intelletto 
con l'intelletto suo 
del corpo mio organisma 
di come funziona sé 
a generare in sé 
la conoscenza sua 
di sé 

domenica 15 marzo 2020 
19 e 00 

 
dello propriocettivare sé 
a sé 
di sé 
da sé 

domenica 15 marzo 2020 
19 e 10 

 
la diversità 
del sistema 
di vivàre organisma 
a sé 
di sé 
resa 
del corpo mio organisma 
e 
la diversità propria 
del sistema 
d'esistenza 
di "me" 
che so' 
d'immerso 
ad esso 

domenica 15 marzo 2020 
19 e 20 
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l'evento astratto 
di che  
a virtuar 
di farsi 
d'intelligenza propria 
il corpo mio organisma 
si è offerto 
e 
si fa 
di rendere a sé 
in sé 
di che 
dell'avvertire suo 
di propriocettivare 
a sé 
alla sua carne lavagna 
d'ologrammare 
a personare sé 
d'interpretare 
d'essere 
"me" 

domenica 15 marzo 2020 
22 e 00 

 
il corpo mio organisma 
che 
d'ospitare "me" 
non fa 
di sé 
dell'essere "me" 

domenica 15 marzo 2020 
22 e 10 
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"me" 
d'esistenza fatto 
e immerso 
al corpo mio organisma 
di vitàre biòlico 
fatto 

lunedì 16 marzo 2020 
0 e 40 

 
esistenza 
e 
vita organisma 
fatta 
di frammenti d'universo 
autoorganizzati 

lunedì 16 marzo 2020 
1 e 00 
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la suddivisione 
degli svolgimenti 
propri 
compiendi 
tra il corpo mio organisma 
e 
"me" 
che gli so' 
d'immerso 

lunedì 16 marzo 2020 
14 e 00 

 
le dimensioni proprie 
diverse 
di appartenenza 
del corpo mio organisma 
e 
di "me" 

lunedì 16 marzo 2020 
14 e 10 

 

 
 
essere "me" 
d'esistenza fatto 
e 
il corpo mio organisma 
quale 
contenente 
e portatore 
d'intelligenza 
dell'interferiri 
dei sedimenti registrati 
che porta in sé 
di sé 

lunedì 16 marzo 2020 
21 e 00 
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accesso 
ai sedimenti 
che 
a farsi delli vivàre 
di risonare 
si raddoppia 
ad intasare 
li circuitare 
delli comparire 
che si fa 
d'ologrammari 
alla mia carne 
in lavagnari 

lunedì 16 marzo 2020 
23 e 00 

 
vita 
del corpo mio organisma 
che 
di risonari 
tra la memoria e la lavagna 
si fa 
d'interferiri 
a biòlocare 
l'impressionari 
di sé 
a riverberare 
per "me" 

lunedì 16 marzo 2020 
23 e 20 

 
d'una caverna vivente 
d'organismari sé 
a  sé 
fa "me" 
di relegari 

lunedì 16 marzo 2020 
23 e 30 

 
tra ciò 
che fa 
in sé 
di sé 
il corpo  mio organisma 
e "me" 
che 
gli so' d'immerso 
fo confusione 
a personar 
chi sono 

lunedì 16 marzo 2020 
23 e 40 

 
quando 
di mio 
fo' confusione 
all'autoriare 
tra "me" 
e il corpo mio organisma 

lunedì 16 marzo 2020 
23 e 50 
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delli montare 
a sé 
dei sedimenti 
della memoria 
e poi 
degli interferire 
l'evocari 
alla mia lavagna 
per quanto 
tra quanto 
ho confuso 
gli 
autorari 
a personare 
di "me" 

martedì 17 marzo 2020 
0 e 00 

 

 
 
di quanto 
dell'avvertire mio 
che 
d'anticipato a sé 
propriocettivo 
alli tessuti miei 
del corpo mio organisma 
che poi 
riverbera 
di sé 
a "me" 
che gli so' 
d'immerso 

martedì 17 marzo 2020 
13 e 00 

 


